
FIERA REGIONALE BOVINA DI SAN DESIDERIO IL 21 LUGLIO A MONASTERO BORMIDA 
 
L’edizione 2024 della Fiera Bovina di San Desiderio – domenica 21 luglio - sarà la 193°, da 
quando, nel lontano 1831, il Re Carlo Alberto concesse con un diploma conservato tuttora 
nell’archivio comunale la possibilità per gli allevatori di Monastero di tenere una rassegna di 
bestiame presso la pieve di San Desiderio.  
Una tradizione che negli anni si è rinnovata e che, grazie anche al coinvolgimento di un dinamico 
gruppo di residenti della zona, soprattutto donne, propone un programma articolato, in cui non 
mancano simpatiche novità. 
Rimarrà il fascino del mondo tradizionale della fiera, con l’arrivo dei capi di razza piemontese al 
mattino, il posizionamento di manzi, buoi e vitelli sotto l’ombra dell’antico bosco che circonda la 
chiesa, il viavai di macellai, mediatori, agricoltori intenti a stimare il valore di un manzo o il peso di 
un bue. Tutt’attorno a questo nucleo si dipana la realtà della migliore agricoltura della Langa 
Astigiana: i banchi con i prodotti, le verdure, i salumi, le robiole di Roccaverano dop, e, poco 
distante, il rito della trebbiatura di una volta, con i trattori “testa cauda” e la “machina da bate el 
gran” e la rassegna dei trattori che sfileranno per le strade della frazione, a sottolineare sia 
l’importanza dell’agricoltura per l’economia locale sia le grandi difficoltà in cui si dibattono le 
aziende agricole, soprattutto quelle condotte dai giovani, che sono la speranza e la risorsa del nostro 
territorio. Il tutto allietato dalla musica piemontese, dal bar-ristoro, dai giochi per i più piccoli, dalla 
gara delle torte e da tante altre belle iniziative finalizzate a raccogliere fondi per cofinanziare il 
consolidamento statico della antica e splendida pieve di San Desiderio, beneficiaria di un piccolo 
ma significativo contributo ottenuto con i fondi del PNRR. 
Verso le ore 17,30, dopo il tradizionale convegno, in cui si evidenzieranno le problematiche e i 
progetti per l’agricoltura delle aree montane, avranno luogo le premiazioni della Fiera, con un 
confronto tra tecnici, politici, rappresentanti di categoria sulla valorizzazione della razza bovina 
piemontese.  
Infine ritorna, dopo alcuni anni di sospensione, l’appuntamento attesissimo della “Cena del Bue 
Intero”, con l’allestimento di una tensostruttura nel piazzale dell’adiacente agriturismo San 
Desiderio dove si potrà degustare questa apprezzata specialità. Info per la fiera Comune 
(0144/88012 - 3280410869) per la gara delle torte e le varie attrazioni Comitato organizzatore 
(3338565463) e per prenotazioni della cena agriturismo Merlo (0144/88126). 
 


